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RIVISTA POLITICA 


Tranne | immediata ‘accettazione del ver- 
detto della conferenza berlinese per parte 
della Grecia, non abbiamo: nalla di nuovo 
intorno alla questione 'd' oriedte. E nep- 
pure quell' accettazione può dirsi un fatto 
muovo, tabto era generalmente previsto. Il 
ministrò degli affari esteri del re Giorgio, 
sigoor Tricoupis, nel ricevere la nota cò. 
letuva, mmessagli dal decano del. corpo 
diplomatico io Atene, che è it ministro 
Corbett d’ loghifterra, manifestò oe! termi- 
ni più calorosi Ja ‘riconoscenza del suo 
sovrado e del sno paese verso le potenze 
enropee, e dette la positiva assicurazione 
ché la Grecia, defereote ai loro consigli, 
sì astetrà dal suscitare la benchè menoma 
difficoltà all'opera’ pacificaltice delle po- 
lenze, e-bon darà nessuo passo, il quale 
possa ‘essere anche neli’appareozà ibter- 
pretato come un atto di provocazione ver- 


so la Turchia. Eguali comunicazioni furo- | 


no fatte dal signor Tricupis si singoli rap- ; ng e la rivoluzione sociale, e a tale scopo 


presentati delle potenze. 

lo mancanza, pertanto, di fatti positivi, 
i giornali si 
più o meno verosimili, appoggiandole alle 
toro particolari informazioni. É io questo 
campo, così abbandante quanto fallace, che 
noi dobbiamo contentarei per ora di spi- 
golare la nostra giornaliera rassegna. 

Il tema principale rimane sempre il 


abbandonano a congetture | 


contegao probabile delle potenze, quando | 


la Porta avrà risposto col suo rifiuto, del 
pari previsto, come era prevista l' accetta 
mone della Grecia. Psrlasi di una dimo» 
strazione navale ; ma il corrispondente 
vieonese dello Standard crede di sapere, 
che quando si avverasse ìl bisogao di una 
dimostrazione s:ffatla, 1’ Austria e la Ger- 
mania invierebbero ciascuna una fregata, 
ma r fiuterebbero di preoder parte ad o 
perazioni attive 6 molto meno ad uo bom- 
bardameato di Costantinopoli. 
caso ammetterebbero Ja totale distruzione 
dell’ impero oitomano. |’ Austria é con- 
traria ad un'azione nell’ ipotesi della resi- 
stenza della Turchia. Questa incertezza 
dell’ Austria è coofermata aache dali’ uffi- 
ciosa Bohemia, la quale nega che |’ Au- 
stria-Uogheria abbia dato tre settimane di 
tempo alla Turchia per cedere Du!cigao 
al Mootenegro, € sostieoe che le potenze 
noo procederaono bruscamente conlro il 
governo di Costantinopoli. R.tiene però 
che gli albanesi, forse anche malgrado la 
Porta, metteranno ben presto in coones- 
sione le verlenze della Grecia e del Mon- 
tenegro, esteodendo la lotta di guerriglia 
contro tutti e due i paesi. La Bohemia 
teme appunto le conseguenze di tale e- 
ventualità. 


Nei fogli francesi continuano Je consi- 
derazioni sulla festa nazionale del 44 .ia- 


Io oessun | 


glio. Il Gaulois ha potuto chiamarla « una 
festa sopra uo valcano; » ma il Voltaire 
ha potuto rispondere che niente è scop- 


piato, che Parigi non è stata seppelli! 
sotto an fimmasso di ceneri e di 
che infine tatti, in Europa, hanno reso 
giustizia al sanno entusiasmo della  Fran- 
Gia e al carattere eminentemente civile 
della sua commemorazione patrioti 

Il che è sino ad an certo punto vero, 
ma è vero ‘altresì che il’ significato reale 
della festa ci verrà. dato' dal successivo 
svolgersi degli avvenimenti. E questi preo- 
dono fino ad ora un colore, che prob: 
bilmente non risponde pè allà idee, bè 
desideri dei promotori della festa istessa. 
lofaiti i comonardi reduci a. Parigi ‘non 
mettono tempo io mezzo ad alleggiarsi a 
partito politico. Dieci membri della Comu- 
ne, fra cui i priucipati sono Clément, Le- 
francais e Allavoine, hanno pabblicato un 
breve maoifesto, nel quale annanziano che 
proseguiranno nell’ opera dell’ emaocipa- 


fapilli, | 


zione del proletariato, mediante la Comu- | 


è stata intanto nominata una commissione 
di tredici membri, due donoe comprese, 


per distendere il programma elettorale ‘ 


per le future elezioni. 
La parabola si va compiendo. 


CONFERENZE PEDAGOGICHE 


Poichè sempre seguimmo con compia- 


cenza quanto sì fece per lo passato nelle | 


Cooferonze che si vennero mao mano te- 
nendo fra i nostri maestri del Comune per 


nio in cui ispezionò le scuole del Comune 
di Ferrara rivolse grazie vivissime al pa- 
trio Mamicipio, al R. Sindaco, all'Assessore 
delegato cav. Cavalieri, al R. Provveditore 
cav. Anziani che efficacemente e potente- 
menie con esso cooperarono al’ miglior 
andamento delle Scuole stesse. — La com- 


mozione però io lui ed in totti i presenti | 


fa maggiore quaodo presentando official 
mente a suo successore il prof. Ettore 
Azzi, rivolse il suo addio ai Maesiri ed 
alle Maestre, pei quali anche in questa 
circostanza ebbe espressioni lusinghiere e 


gentili, perfettamente concordi — diciamo | 


noi — cogli alti sempre affettuosi, sempre 
amichevoli cui per-ben quattro anni seppe 
ioformare i suoi rapporti d'ufficio cogli 
Iosegoanti, 

Risposero alle parole di lui il R. Prov- 
veditore ed il cav. avv. Cavalieri, i quali 
affermando quaoto ebbe a dire il Peno- 


lazzi sol miglior indirizzo delle nostre | 


scuole, e pur riconoscendo quanto a ciò 
abbiano contribuito |’ opera indefessa e la 
intelligenza noo comane del Penolazzi stes- 
s0, fecero come lui risaltare la parte prin- 
cipalissima che vi ebbero gl’ Insegnaoti, 
verso i quali furono prodighi di elogi e 
di voti lusioghierissimi. Applaudirono alla 
nomina del prof. Azzi, e menire ne enu- 
merarono i meriti personali — meriti che 
faranoo di lui uo Ispattore degno del suo 


i predecessore — iovitarono i maestri a pro- 


cura della Società che da loro s' iotitola, | 


così crederemmo mancare al compito che | 


ci siamo assunto se non dicessimo parola 
intorno alie due ultime del cadeote anno 
scolastico, ch'ebbero luogo nell'aula mag- 
giore delie scuole di S. Margherita nei 
giorni 11 e 13 corr.; e tanto più lo cre- 
deremmo in quanto che i Temi che vi 
furono discussi sono di un'importanza mas- 
sima per le scuole, e sono fra quelli che 
verranoo trattati al Congresso pedagogico 
di Roma. Anzitutto però dobbiamo accen- 
nare ad un falto che ci preme readere di 
pubblica ragione affiochè si sappia quania 
reciprocaoza d’affetti e di stima, quanta 
comunanza di nobili sentimenti e di gene- 
rose aspirazioni sianvi fra le Autorità sco- 
lastiche ed i nostri losegoanti. — Il bravo 
sig. Penolazzi Edmo, Ispettore delle Scuole 
di questo Comune, stato testè meritamente 
promosso a Capo-Divisione della pubblica 


| prof. Panolazzi che per quattro anni così 


istruzione, dovendo riferire, Domenica scor- | 


sa, intorno sd uno dei Temi suaccennati, 


approfittò di quella occasione per conge- | 


darsi e dalle. Autorità e dagli Insegnaoti. 
Ciò fece con. parole quanto vere e seotite 
altrettanto commoventi : brevemente. riaa- 


i dando il suo operato dursate il quadrien- | 


fessargli altrettanto affetto ed altrettanta 
stima quanta ebbero pel prof. Penolazzi. 

Il prof. Azzi, visibilmente commosso, dis- 
se brevi ma toccanti parole di riograzia» 
mento ed invocò l’amore e l'appoggio de' 
suo: colleghi nel disimpegno delle sue 
nuove attribuzioni. — Parlò per ultimo il 
maestro Galavolti — attuale zelantssimo 
Presideote della Sopietà Pedagogicg, ed a 


nome di questa rivolse grazie vivissime al | 


efficscemeote resse le Conferenze magistra- 
li, a lui ed al prof, Azzi mandò an saluto 
ed una coogratulazione per le promozioni 
— non ha guari — da essi ottenute. 


Ed ora alcuo che iotoroo ai Temi trat- | 


tati e discussi : 

Relazione Saccni al Congresso  Peda- 
gogico di Roma. — Istruzione obbliga- 
toria. — 

« La scuola primaria e popolare co- 
me può riuscire moralmente educativa ? 

« Basta la scuola alla completa edu- 
cazione del fanciullo ? 

ll prof, Penolazzi — relatore di questo 
Tema — con argomenti stringenti, con 
ragioni punto impugnabili, pigliando le 
mosse dalle obbiezioni che muovono i ne- 
mici della istruzione obbligatoria ammise 
che la scuola sia la preparazione prossima 
e remota della vita; accennò alla missione 


«del maestro, tratteggiò brevemente le nor- 


me generali per ottenere che la Scuola e- 


lemeotare riesca moralmente educativa, am- 
mettendo si debba seguire in questa biso- 
gua il metodo intuitivo, razionale, speri- 
meptale, euristico. Ammise pure che alla 
completa educazione del fanciullo sia ne- 
cessario l'aiuto della famiglia co’ suoi e- 
sempi, co’ suoi affetti, co' suoi consigli — 
della Società col suo denaro, colle sue bi- 
blioteche, co' suoi giornali, pinacoteche, 
monumenti, lapidi, iscrizioni ecc. — e di 
uo Governo ben diretto basato sulla mo- 
ralità è sulla giustizia. Presentò le seguenti 
conclusioni che sono conformi a quelle del 
comm. Sacchi, meno in quel punto ove 
questi ammette che la scuola primaria po- 
polare sia considerata come un'istituzione 
fondamentale dello Stato, mentre il Peoo- 
lazzi la vorrebbe considerata come uo’ i- 
stituzione fondamentale della Società civile. 

Conclusioni: — 1° La scuola primaria 
popolare, per riuscire moralmente educa- 
tiva dev’ essere considerata come una' della 
istitazioni fondamentali della Società civile, 
e come tale deve rendersi universale e 
corrispondere esemplarmente ai supremi 
portali dal retto magistero pedagogico e 
didattico. 

2° La scuola popolare per vederla assi- 
curata nel suo morale iodirizzo dev'essere 
iniziata nell'età dell’infanzia, essere copti- 
Quala nell’ età della puerizia, e rendersi 
completa nell” adolescenza coo istituzioni 
di carattere perfettivo. 

3° I metodi e le discipline scolastiche 
devono efficacemente convergere allo scopo 
di applicare ogoi ramo di scienza ed arte 
alla retiilodine del vivere io gaisa da e- 
ducare un popolo operoso, rispettoso, o- 
nesto e cordiale. 

4° La condizione del maestro elementare 
dev'essere innalzata economicamente e ci- 
vilmeate al punto da elevare l'ufficio det 
pubblico educatore alla dignità stessa dl 
pubblico magistrato. Il tutore del diritto 
deve avere d’accanto l'apostolo del dovere. 

3° Lo Stato, lo famiglie, e tutti gli or- 
dini della Società devono cogii organi delia 
pubblica oprnione concorrere lealmente a 
guarentire coo ogoi maniera di istituzioni 
e di incoraggiameoti i fratti morali che 
debbopsi attendere dal mogistero educativo 
rellamente applicato nelle scuole. 

6° Provocare dal Parlamento nazionale 
lo stanziamento di larghi sussidi per |’ i- 
struzione primaria, senza ammettere la 
massima che la istrazione elementare passi 
dalla competevza dei Comuoi a quella dello 
Stato, 

7° Aprire l’adito al maestro ad essere 
promosso a classi ed a cariche superiori 
ovunque e comunque compiuti i propri 
stadi. 

La bella relazione del 


Penolazzi fu ac- 


colto da unanimi applausi e segoi di ap- 
provazione. Parlarono in merito della me- 
desima il R. Provveditore ed il cav. avy. 


Cavalieri; e senza: discussiono alcuna :ven- 
nero accettate le suddette conclusioni , le 
quali verranno par sostenute strentamente 
a Roma dal bravo relatore che ha saputo 
compiere un lavoro degno di essere preso 
in considerazione quanto lo sarà quello 
dell’illustre comm. Sacchi. 


Mancandoci io spazio riporteremo in al- 
tro namero il resoconto sali’ altra Confe- 
renza tenota dall’ avv. Adolfo Cevalieri. 


Notizie ltaliane 


ROMA 19 — I ‘vali ufficiosi vorreb- | 
bero smentire la notizia delia diserzione 
di quattro carabinieri con armi da San 
Severo (Foggia). 

Quella notizia è vera. I carabioieri re- 
stituironsi ad uo’ altra stazione dopo 24 
ore, quando seppero che numerose pat- | 
tuglie li cercavano. 

Îl fatto produce triste impressione. | 

1 segatori presenti alla seduta d'oggi 
eraao circa novanta. | 

Si prevede che il Senato iocomiacierà | 
le sae vacanze mercoledì. 

Si dice che sia prossima la nomina’ del | 
ministro della guerra. Si parla da qual- | 
cuno del generale Clemente Corte, ora pre- 
fetto di Fireoze. 

Il generale Milon, già segretario gene- 
rale, insisterebbe nelle date dimissioni. 

S: assicora che il Mipistero intende di | 
accelerare |’ ultimo anvo dei corpi nei Col- 
legi miliari, che comiaciaado col settem- | 
bre fiairebbe nel geonaio. | 

{1 colonnello Quaglia, comandante della 
divisione territoriale d'artiglieria a To- 
tino, fu nominato commissario governa- 
tivo per la parle militare all’ Esposizione 
nazionale di Milano. / 

— L’ Osservatore Romano comincia a 
fare le giosse all'esposizione ufficiale pub- 
blicata dal Vaticano nella questione del 
governo belga. I 

— É imminvote un movimeoto nel per- | 
sonale della pubblica sicorezza. Molti ap- | 
plicati otterranno la promozione. 


VENEZIA 19 — Il Tribonale Militare | 
condannò a sei anni di reclusione il sol- 
dato Dattoli, capotetano, per insubordina- 
zione, Il Dattoli vell’udire la lettora della 
sentenza, scagliò uo grosso pane coniro 
il Presidente, per cui il Tnbunale lo con- 
dasnò a 20 snni di reclasione. 

— Telegrafano da Trieste : 

Confermasi la notizia che il Ministero 
ordinò io Dalmazia acquisti di buoi, fo- 
raggi e vini ID visa di una prossima mo- 
bilnazione dell’ esercito. 


NAPOLI 18 — Stamane fa inaugarata 
la Scuola di Chimica industriale per la 
società operaia. Si spera che tale scuola 
riuscirà di grande utilità alla classe degli | 
operai. 

- "Graa foila, moltissimi operai. 

VERONA — Telegrafano all’ Arena di 
Verona da Vienna, 19 le seguenti notizie 
sotoroo ai nostri tiratori: 

Nel defilè, su novantasette  rappresen- 
tanze, alla nostra fu assegnato il settimo 
posto con precedenza a quella della Svizzera. 

Durante il defilè veanero fatte ovazioui 
all’ Italia unita, ed a Verona. Ci furon gei- 
tati ficri e ghirlande. 

Nella piazza, al momento della benedi- 
zione della bandiera della Lega, alla no- 
stra bandiera fa assegoato un posto d’o- 
nore di fronte al padiglione imperiale. 

Ernesto Rigotti ottenne nella gara la 
dodicesima coppa. 


MILANO 19 — Oggi alla Corte di As- 
sisio il P. M. preseniò le sue requisitorie 
contro 11 generale Boet accusato del furto 
del Toson d’oro a Don Carlos. 

ll P. N. escluse ia simulazione del furto 
colla compliettà di Don Carlos e domandò 
ai giurati la condanna del generale Boet 
come unico autore del furto denunciato. 


Notizie Estere 


BELGIO — Telegrafavo al Pungolo da | 
Brusselle 18: ì 


favori per derivazione di acqua potabile. 


“Ieri ebbe-tuogo il pranzo deltestampa:; 
130 coperti. Lo presiadeva Guilihery, pre- 
sidente della-Camera. Aveva ai lati i due. 
decaoi delta ‘stampa. % ki 

Durante il ’praozo, che: fa splendido, 
suonava :la ‘musica ; .poi furono cantati dei | 
cori bellissimi. 

AI dessert il presideate fece due toast 
il primo al;Re, ii secondo. alia. stampa. 

Galleoga, decano della stampa, fu ìnca- 
ricato di fare una risposta unica. Bavette 
al Belgio; egli fece un confronto tra la | 
situazione di mezzo secolo fa dell’ Italia e 
del Bsigio con quella d' oggi. 

Racconid gli sforzi dei patriotti italiani | 
e la partò che egli prese nel movimento 
nazionale italiano. . 

Fa applaudiussimo. 

Finito il pranzo tutti gli invitati. anda- 
rono al club artistico» ti 


AUS.. UNGH. —.Il. Diritto anonozia che. 
da notizie pervenutegli da ottima fonte da 
Trieste, può assicurare che il Luogotenente 


| ebbe istruzione di spingere energicamea» 


te la procedora per l'affare dei chiog- 
giowi. 


FRANCIA — Si anquozia da Parigi che 
dalle inchieste fatte eseguire dal Governo ! 
nisulta che le principali dimostrazioni con- 
tro l'espulsione dei gesuiti furono orga- 
nizzate dagli stessi gesuiti. 

— Il coote Mouy, uao dei rappreseotan- 
ui della Francia alia Cooferenza berlinese, 
e venuto a Parigi per dar conto dei la- 
vori della Conferenza. 


TUNISI — Martorelli ha preso possesso 
delia ferrovia Tanisi-Goletta 10 nome della 
Società Rubbatuno, per conto della quale 
ha luogo l'esercizio fico dal 16. corrente. 


_—————+T TT O 


Deliberazioni della Giunta Comunale | 


Seduta 7 Luglio 


1. Ha ritornato ali’ Ufficio di Polizia | 
Municipale, pei voto della Commissione | 
Sanitaria, l’ istanza di Menegatti Aldo per 
attivazione di uo deposito di materie fe- | 
cali in Agascello. 

2. Ha deliberato di raccomandare alla | 
Congregazione di Carità |’ istanza presen» 
tata da Azzolioi Lo:gia per ob provvedi- 
mento a favore della bambina Celati El- | 
wira affidata alla di lei custodia. 

3. Per difetto di foodi disponibili, de- 
libera di passare agli atti la richiesta del 
Delegato Comunale di S. Martino per sus- | 


! sidi ad alcuoi poveri di quella Delegazione. | 


4, Ha preso atto della statistica dei let- | 
tori e delle opere studiate, acquistate e ‘ 
donate nell anno 1879 e cel 1° quedri- 
mestre deil’ aono correote, compilata dal 
Bibliotecario Comunale. 

3. Ha concesso un tenue compenso a 
Pedriali Luigi, di Vigarano Mainarda, per 
avere estratto dalle acque di un macero 
il cadavere di Guerzoni Buonmercato. 

6. Ha deliberato di 000 poter accettare 


! l'offerta di alcuni biglietti di lotteria per 
‘ una macchina da Orologio, spediti dalla 


Sociewà operaia di lesi, ostandovi le vi- 
geoli dispos:zioni che non permettono spese 
facoliative di simi!e patura. 

7. Ha approvato i Ruoli della Tassa di 
Famiglia, no0 che quelli della Tassa eser- 
cizi è rivendite, pel corrente anno 1880. 

8. Ha deliberaio di fare oflici verso il 
sig. Eevea Vendeghini onda indurlo a ri- 
tirare la rinuncia da lui emessa alla ca- | 
rica di Consigitere Comunale. 

9. Ha deliberato di dar corso alia af. 
fravcazione del livello Beltramioi-Bertoc- 
chi gravaoie la boitega già esistente 10 
prossimità del volto del Cavallo, 10 base 
all enaloga deliberazione emessa dal Coo- | 


!. siglio Comunale. 


40. Hs permesso a Munari Ferdinando 
di attivare un deposito di ceacì di 2.° gra- 


| do ia Via Volta Casotto N. 6. 


41. Ha deliberato di tener calcolo di 
una proposta del’ legegnere capo comu- 
nale per la costruzione di pozzi artesiani 
in questa Città, allorchè si progetteranno 


12. Sopra proposta della Commissione 
di Sopraiotendenza sulla Banda Masicale, 
ha concesso ad. uno der componenti la | 
Banda stessa, un anticipo di L. 120 al- | 
l’ oggeito di procararsi un nuovo istru= | 
mento. I 


$. Gaglielmo. ì 

14. Ha deliberato di sottoporre al Con- 
siglio 10 obsasione della discussione del 
Bilanco 1881, e con voto favorevole, la 
nuova domanda di un Iosegaante delle 
Scuole Musicali, diretta ad Ottenere. uo 
aumeoto dî onorario. 

15. Ha mandato esprimere al sig. ing. 
Paolo Cavalieri i dovuti riograziamenti per 
l’ offerta fatta al Municipio di ua suo 


progetto per la costruzione di una Pesche-, 


ria, passaodolo all’ Utlicio Tecnico perché 
0e prenda cognizione. 

16. Ha deliberato il collocamento di una 
muova Pesa a Porla Po, ra sostituzione 
dell’ attaale riscontrata assai difettosa. 

47. Hi deliberato. di 
rinnovazione dell’ affitto dell’ orto di Nor- 
tifi ‘Tecuto da Lreizetu Ertole. 

18 Ha deliberato di continuare la loca- 
zione doll’ attuale proprietario degli am- 


acconsentire alla | 


bienti ad uso della scuola maschile di | 


Porotto. 

49. Ha aucorizzato il Delegato  comu= 
vale di Vigaraco Mainarda a trattare col 
proprietario dei locali per le scuole di 


| detta Villa onde olteoere una sensibile ri- 


dazione sulla quoia dal medesimo richie. 
sta per la riuauvazione del contratto d' al- 
fitto dei locali medesmi. 

20, Ha deliberato di acquistare una 
pia dei Repertorio generale della Giu 
sprupenza amministrativa finanziaria 
e delle pensioni del Regno d' Italia. 


Rimovazione delle iserizioni ipotecarie privilegiate 


Il sig. Presidente del Consiglio Notarile 
ha diramato ai signori Notaj del nostro 
Distretto la seguente Circolare, la di cui 
massima importanza non isfuggirà a mol- 
ti dei lettori della nostra Gazzetta: 

Ferrara 1° Luglio 1880. 

L'articolo 41 « 2° capoverso » della 
transitoria 30 Novembre 1865 n. 2606, 
stabilisce, che le iscrizioni ipotecarie pre- 
se sotto l'impero delle leggi anteriori, e 
che fossero, secondo le medesime leggi, 
dispensate dalla rinnovazione, ma vi sia- 
no soggette secondo il nuovo Codice, deb- 
bono essere rinnovate nel termine di 
quindici anni dall'attuazione del Codice 
stesso, all’oggetto di conservare la loro 
efficacia. 

Codesto termine massimo e perentorio 
si matura, per tutte le Provincie del Re- 
gno, tranne le Provincie della Venezia e 
di Roma, col 31 Dicembre 1880. Ne con- 


| segue quindi che entro îl 31 Dicembre di 


quest’ anno la rinnovazione delle predette 
iscrizioni ipotecarie deve nelle sud- 
dette Provincie impreteribilmente operarsi. 

Il Ministero di Grazia e Giustizia, con 
lodevolissima sollecitudine, ha «diramato 
una Circolare colla quale inculca a tutti 
coloro che ne sono responsabili la stret- 
ta osservanza di una prescrizione di legge, 
la di cui ommissione sarebbe irreparabil- 


mente causa dei piùgravi e maggiori danni | 


agli interessati, della più grave sanzione 
a carico dei negligenti. 

E questo Consiglio, ben consapevole del 
grado di responsabilità massima che in- 
combe ai signori Notaj, ai quali sono af- 
fidati tanti interessi di minori, pupilli, 
interdetti, donne maritate, Luoghi Pii, 
Pubblici Stabilimenti ece. ecc., si è ere- 
duto in obbligo di richiamare alla loro 
memoria così importante argomento, rias- 
sumendo ad un tempo le disposizioni di 
legge che vigevano nelle Provincie ex- 
Pontificie allorchè entrò in azione il nuo- 


i vo Codice. 


Alle Romagne, alle Marche, ed all'U! 
tria, (Territorio delle Corti d'Appello di 
Bologna e d’ Ancona, colle Sezioni di Ma- 
cerata e Perugia,) il Codice Civile Al- 


bertino.fu segkeso e vivobbe soffetto dal 
1861 ‘al 31 Dicembre 1865, nieno Ta parte 
contenente il sistenià ‘ipotecario; riguar- 
do al quale continuaròno ad osservarsi le 
leggi ‘anteriori. 

In tema d'ipotethe cenvierie, perciò, 
riferirsi al Regolamento Gregoriano 10 
Novembre 1884. 

Secondo il $ 161 di questo Regola 
meéifto; producevano effetto anche senza 
la rinnovazione : 

a) le iscrizioni per l'ipoteca accor- 
data alle donne, sopra i beni della enc- 
cessione, per la dote loro dovuta dai ma- 
schi escludenti, sino alla consegna o in- 
vestimento della ‘dote medesima ; 

3) quelle accordate alle mogli, sopra 


| i beni -dei mariti, perla dote e per l'e- 


secuzione dei patti nuziali, durante la 
loro vita, e tre mesi dopo la-morte ; 

c) quelle a favore dei pupilli, minori, 
e interdetti, sopra i beni dei tutori, cu- 
ratori, ed altri amministratori, per le ob- 
bligazioni derivanti dalla loro gestione, 
durante la tutela, o cura, e sci mesi dopo. 

Inoltre per l’altro $ 102, producevano 
effetto, fintantochè ne venisse eseguito il 
cancellamento, e quindi erano dispensate 
dalla rinnovazione, le iscrizioni delle.ipo- 
teche in favore dell’ Erario pubblico, dei 
Comuni, delle Chiese, e dei Luoghi Pii, e 
Pubblici Stabilimenti, (nel larghissimo 
significato attribuito a questi nomi dal $ 
118), sopra i beni dei rispettivi esattori, 
agenti, contabili, ed altre persone tenute 
a render conto del loro impiego, della 
loro amministrazione ; nonchè le :serizio- 
ni a favore dell’ Erario Pubblico sopra i 
beni di ogni contraente che avesse as- 
sunto verso di esso qualsivoglia obbliga- 
zione con atto pubblico. 

I Conservatori delle ipoteche erano ben- 
sì obbligati dal successivo $ 163 a tra- 
sportare d'ufficio entro un termine di tre 
mesi le iscrizioni suaccennate nei regi- 
stri di ciascun decennio posteriore alle 
medesime ; ma tale obbligo era pura- 
mente disciplinare; e la mancanza del tra- 
sporto, se assoggettava il Conservatore 
ad una multa e a certe responsabilità, 
non faceva perimere le iscrizioni non 
trasportate d’ ufficio. 

Dovranno dunque, sotto pena di perdere 
il loro effetto, essere rinnovate entro il 
quindennio che scade coll’ anno corrente, 
nelle forme prescritte del vigente Codice 
Civile, e colle indicazioni esposte negli 
Articoli 1987 e 2006, le iscrizioni indi- 
cato dai S$ 161 e 162 del Regolamento 
Gregoriano 10 Novembre 1834. 

Una menzione particolare deve farsi 
per l'ipoteca della moglie. 

Il Codice Albertino all'Art. 2234 conser- 
‘vava forza all'iscrizione dell’ ipoteca legale 
competente alla moglie per garanzia della 
dote ed accessorj, senza venir rinnovata, 
durante la sua vita, ed anche a favore 
dei di lei discendenti ed eredi, finchè fog. 
sero minori, o finchè durasse l' usufrutto 
in favore dell’ascendente, e per tutto 
l'anno successivo; ed a favore dì altri 
eredi durante un anno dall’ aperta suc- 
cessione della moglie. 

Dal pari il Regolamento Gregoriano 
al S 161 dispensava, come sì è detto, 
dalla rinnovazione l’ ipoteca della moglie 
iscritta sui beni del marito, per la dote 
e per la esecuzione dei patti nuziali, du- 
rante la vita della medesima e tre mesi 
dopo la morte. 

Facendo un’ eccezione al principio ge- 
nerale della rinnovazione entro i 30 an- 
ni dalla data dell'iscrizione, il vigente 
Codice Civile, (Articolo 2004) mantiene 
efficacia all'iscrizione dell’ ipoteca legale 


—- 


fi 


della moglie senza la rinnovazione, . du- 
rante il matrimonio, e per un annò suc- 
cessivo allo scioglimento del medesimo 
E poichè il 2° capoverso dell’ Articolo 41 
della Transitoria, sottopone all’ obbligo 
della rinnovazione fra 15 anni solamente 
quelle iscrizioni che ne fossero dispensa- 
to dalle leggi anteriori, ma vi siano in- 
vece soggette secondo lo stesso Codice, è 
chiaro che l' iscritione dell’ ipoteca della 
moglie non ha bisogno di essere rinno- 
vata, entro .il quindennio, nei luoghi in 
cui imperavano il Codice Albertino e il 
Regolamento ‘Gregoriano: ‘Basterà éhe in° 
dette regioni tale iscrizione venga rin 
niovata entro l’anno successivo allo scio- 
glimento del matrimonio, come. dispone 
il nuovo Cadice Civile, (Circ. Minist. 11 
Marzo 1890, N. 6790-881). . 

In vista dei gravi interessi che sono col- 
legati a questa materia, questo Consiglio 
ha creduto di adempiere ad una stretto 
dovero col richiamare i siguori Notaj del 
Distretto alla previdepte e diligente os- 
servanza delle prescrizioni di legge pas- 
sate in rassegna în questa Circolare; della 
quale, a sgravio di qualsiasi, anche la più 
lontana responsabilità, ‘il sottoscritto in- 
voca dalla cortesia dei sigriti Notaj'un ‘} 
cenno di ricevuta, a corredo di ‘atti, che 
prega non sia ritardata oltre ìl giorno 31 
di questo mese. 


“IV Prosidbhte” “1 

sorte STgsugea, Gili: | 

6 : | 

è I 

i ELEZIONI POLITICHE | 


È | lettori avranno veduto , dai risultati 
delle cioque elezioni politiche di dome- 
gica scorsa, che il Ministero fa sonora- 
nente sconfitto. 

i Degli eletti, due sono di destra, il Se- 
fena e il Solinas, uno, îl Romano, è dis- 
sidente, il Zuppeta è iaeleggibile, e_ solo 
il Villani è ministeriale: 


—_— _——_re—oer———— 


Cronaca e fatti diversi 


Elezioni provinciali. — Do- 
menica ebbero iuogo a Copparo le elezioni 
ammioistrative che ebbero i seguenti ri- 
sultati : 

CONSIGLIERI PROVINCIALE 


Pasquali dott. Aotonio Voti.N: 


* Vitali Francesco » ‘366 ‘| 
CONSIGLI ERI COMUNALI i 
* Pasquali Giovanni con voli N. 118 
# Maofrivi Michele » » » 76 
* Maranivi Paolo » » >» 70 
Avogli conte Aotonio»  » » 67 
* Baroffa Natale > >» » 57 
Tarbiani Ugo >» > >» 56 
+ Regazzi Carlo >» > >» 350] 


L’ asterisco indica i rieletti. 


Domenica prossima 25 corrente avranno | 
“luogo le elezioni a Cenio e Comacchio. | | 


Esami magistrali. — Sappia- 
mo che gli 01. Nortivelli e Gattelli no- | 
stri Deputati, assecondando anche la | 
ghiera dei R. Sindaco, stanno facendo pre: | 
santi uffici presso il ministro De-Sanctis 
perchè sia riparata la solenne rogiastizia | 
che faceva negare quest’ anno alla nostra | 

I 
| 
| 


città la sede degli esami magistrali. 
Speriamo di registrare fra un paio di 
giorni l'esito felice delle loro pratiche. 


Le Casse postali di ri- | 
sparmio nella nostra pro- | 
vineia. — L> Iccale Direzione delle 
RA. Poste ci comunica lo tabella indicento | 
il movimento delle Casse nei varj uflizj 
postali della provincia a tutto il mese di 
giogno p. p 

Riassumiamo : 

I libretti in corso a tutto il mese di 
maggio erano 1500. Ne furono «emessi 68 
mel giugno ed estioti.4. i 

Il credito dei varj libretti a tutto mag- | 


gio era di L, 85672, 73. ©Î depositi. nel 
giugno Ammobtarono ‘i LI 15586, 46 e'i 
rimborsi a 10430, 71. Cosicchè il credito 
al 80: giogna saliva a L. 90798, 48. 

1 principali uffizj postali che influiscono 
su questo movimento sono: 
Ferrara libretti 333 Credito 


L. 11243. 39 


Portomagg. » 33% » » 21482. 83 
Comacchio » 309 » » 34330, 96 
S. Agostino > 156 » » 1009. 71 
Mesola » N » » 12583. 53 
Poggio Ren. » 70 :» »- 950. 29 
Ostellato —» 32» >» 41301. 12 
Migliaro » d » » 2870. 59 
Massafiscag. >. 37 - » > 870.31 


Argenta: + Sondego -» Copparo -;: Fran- 
colino - Pontelagoscoro - Stellata - Cento 
- Casumaro - Pieve - Codigoro rappresen- 
tano uo totale di 131 libretti con un cre- 
dito di L. 3953. 85. ù 


Disgrazia. — Io Cologoa, un co- 
lono del sig. Eurico Tumiatti andando a 
bagoarsi in uo macero vi lasciava misera- 
mente la vita. 


EI quadro di Previati. — Con | 


gro 


idissimo - piacere anonociamo che il 
quadro del nostro concittàdino Previati ve- 
Diva acquistato dal signor conte Aniorio 
Sauli-Visconti di Forlì. 

Intaoto:che ‘facciamo i -ostri * rallegra. 
menti al bravo Previati, dobbiamo un en- 


comio all’ egregio conte Stiali il quale ha ! 
«dato prova. acquistando .quella tela di uno. 


‘squisita. gusto arlislico. 

Ed 10 proposito crediamo opportuno un 
alteriore giudizio della stampa. L’ Union 
artistique di Parigi meravigliandosi come 
on-site: stelo messo ai -00nvorso- del.grao 
premio anche il quadro del Previati, uoi» 
tamente a quelli del Birabino, del Mac- 
cari e del Iacovacci, in merito aggiunge : 
saffergase, i.il pudore 
rato “donudate, la cal- 


offeso ‘delle. dis 


ma cinica det Borgia, le differenti espres: | 


sioni del volto der gentiluomini vecchi e 
giovani che l’attoroiano, tatto - ciò è pro- 
dotto con moltissima verità, e pon si sa- 
prebbe veramente ammirare se più in que- 
sta tela la pittura o la psicologia. » 


Corte d' Absisie. — Nella causa 
che ora si dibatte contro Barioni Cerione, 
Totolo Giulio e Zerbinati Giacomo veni- 
vano ieri esaminati 1 testi tuiti fiscali e 
defeosionali. Non resta quindi che al P. M. 
ed aile difese di prendere la parola. | gia- 
rati daranno il loro verdetto. 


La Classe 1860. — leri l’altro 
in totti 1 capiluoghi di provincia e di cit- 
condario dei Regoo ha avato luogo |’ a- 
pertura della sessione di leva della classe 
1860 il cui contingente di prima catego- 


i ria venne fissato a 65,000 uomini. 


“° L’estrazione a sorte cominciera il 17 
agosto e dovrà essere terminata il 18 set- 
iembre. IL 12 ottobre i consigli di leva 
comincieranno le operazioni di revisione 
e d’ arruolemento chè dovranno essere 


| termioate |’ II dicembre. 


In seguilo ad vo ordine emanato dal 
ministero della guerra, ogoi medico non 
potrà visitare più di 420 cooscrilti al 
giorno. 


‘Teatro Tosi Borgb 


sera rappresentazione dell’ cpera-parodia 
Ruy Blas, iodi il nuovo ballo grande in 


| quauro quadri, masica del maestro S. Gam- 


bino di Palermo, Normudl. 


Eanda musicale. — Nolto con- 
corso aturava ieri sera la Baoda del Sob- 
borgo San Giorgio che suonava scelte ar- 
monie davanti il caffè Goecchi to Piazza 
Savonarola. 

Alcuoi cittadini ricordando che ricor- 
reva ieri l'onomastico della Regina hanno 
pregato che fosse suonata la marcia Reale 
la quale fa vivamente applaudita. 


Azienda Assicuratrice. — 
Le promesse fatte al pubblico dall’ Azien- 
da assiccoratrice sono state largamente 
maptenute. L’ Azienda, che fanziona pure 
come. Società contro i danni della grandi- 
ne, paga in aoticipazione ai sinistrati il 
danno ricevuto. Molti già lo chiesero e 
l’ ottennero subito. Anche la guerra che 
gli avversari movevaao all’ Azienda met- 
tendo in dubbio |’ esistenza legale della 
Nazione di cui i' Azienda la assuoto la 


— Sta | 


‘continuazione éliquidatione, non ha. più 


| randoli che ia avvenire farà di 


ragione d’essere. Come se non bastasse la 
sentenza della Cassazione di Roma, vi si 
è aggiuofa una sentenza del tribunale ci- 
vile e correzionale di Napoli. Ogni dub- 
bio è tolto : i tribunali bando deciso che 
glì assicurati alla Nazione con sono sciol- 
ti dai loro obblighi precedenti. 


Ufficio Comunale di Sia. : 
to Civile. — Boilettino del giorno, 18 
Luglio 1880: . IRE 
Nascite è< Maschi 3!- Fimmihè 3 + fot; 6. | 
Nam-Morm — N. 0, i 
Maramioni — Balboni Paolo, Canepino, ve- 

idovo di Ferfara con Medini‘ Giuseppina è 

aff. dom. nubile di Ferrara. 

Monti — Benini Ferruccio, fu Cleto, d' anni.8. 
°al ucci Giuseppe fu Marco, d'anni 40 pos- 
sidente, coniug. — Cantoni Rosa fu An- 
toniv d' anni 73 aff. dom. vedova. 

Minori aglianbi sette N. 1 
19 Luglio 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - 

Nari-Morti — N. 0. 

Maramoni — N. 0. 

Morri — Avanzini Beatrice fu Antonio, di 
anni 50, maestra, nubile — Balboni Vin- 
cenzo fu Antonio, d'anni 57 impiegato, 
coniugato — Conti Maria fu Felice d' anni! 


Tot. 3. 


68, giornaliera coniug. — Benelli Carolina, ; 


fu Filippo, d'anni 69 ricoverata coniug. — 
Borsari Pasqua fu Silvestro d' anni 60 — 
aff. dom. coniug. ; 

Minori agli anni sette N. 3. 


Ossorvaiioni Metéorologiohe 
20 Luglio 
Bar.® ridotto a 0° |Temp.*mio.* 23°, 8C 
Alt, med. mm. 760,73) » mass® 36, 1» 
Alliv.del mare 762,66] » media 29,4 » 
Umidità media: 50°, 2|Veo. dom. SE 
Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Sereno, alla mattina Nebbia 
21 Luglio — Temp. minima 23.° 8 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
21 Luglio ore 12 min. 9 sec. 30 


Vedi dispaeci în 4.° pagina 


P. CAVALIERI Direttore e ger. resp. 


FILIPPO MORELLI 
NEGOZIANTE 


Si pregia di rendere noto alla numero- 
sa e distinta sua clientela, che pei suoi 
magazzeni posti ia via Padiglioni N. 1364 
e Corso Vittorio Emanuele 3 trovasi un ceo- 
pioso Assortimento di Mi 
bili, corredzii da tutto quaoto si richi 
de per l’elegaoza, il buon gusto, ed il 
lusso io un ‘«ppartameoto. 

Avverte inoltre che gli sono giunti dei 
mobili completi, in noce, radica ed olivo 
ad uso di stanze da letto, i quali per le 
loro svariata e graziose forme non po- 
traovo che riuscire di pieno aggra dimento. 

Confida quivdi che i’ eleganza degli ar- 
ticoli, congiunta alla modicità del prezzo 
da non temere alcun confronto, essendo 
egli in diretta relazione colle primarie Fab- 
briche, gli varranno il valevole appoggio 
di quei cortesi avventori che sin qui lo 
hanno favorito dei loro comandi, assicu- 
tutto il 
suo megho, per mantenersi ferma la stime 
acquistata, procurando di disimpegoare 


| colla maggiore sollecitudine ed esattezza, 


le numerose commissioni di cui spera ve- 
dersi onorato. 


———————__—____—___—_—_——— 


Da Vendersi e noleggiare 
in Ferrara 


Locomobili e Trebiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buonis- 
simo stato della forza di 4,8 e 10 
Cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi, Sgranatoi da Frumentone, 
Presse da Fieno, Torchi da Vino, 
Pompe semplici da pozzo, ed aspi- 
ranti e prementi. 


INVINCIBILE 

Una perfetta pompa centrifuga 
della fabbrica di lobn & Henry Gwy- 
ne di Londra. 

La pompa invincibile può essere 
considerata la più perfetta macchina 
per innalzar 1° acqua, essendo libera 
di tutti quei difetti, che sin’ ora sono 
avvanzati, in tutte quelle classi di 
Pompe. 

Nella pompa invincibile non ot- 
corre più la valvola nel tubo d° a- 
spirazione, essendo ‘munita di um 
piccolo congegno per estrar l' aria, 
per conseguenza, sempre carica 
d’acqua, e pronta a lavorare, senza 
aver bisogno di riempirla a mano, 
come si usava nel vecchio sistema. 
Non occorre nessun tubo storto © 
nessun altro. congegno essendo la, 
pompa movibile, e che si può gi. 
rare in qualunque angolo senz’ aver 
bisogno di muovere il piano di fon- 
dazione. 

Dirigersi in Ferrara alla Officina 
meccanica di GueieLmo Duman, 


DA AFFITTARSI 


lo Via Giovecca ai civici numeri 58, 
33, bottega da Caffà corredata di mobi- 
glio, attrezzi, servizio ecc. eco. Rivol- 
gersi per affitto all'Avv. Virgilio Mantovani. 


(9) 
Non più Medicine : 
PERFETTA SALUTE vota sensa 


tutti senza 
medicine, senza purghe 


mediante la deliziosa. Fari 


lute Bu Barry di Lendra, detta: 


REVILENTA ARABIC 


ità, pituita, nausee e vomiti, dolori, ardori, 
granchi e spasimi, ogni disordine di stoma- 
co, del fegato, nervi'e bile, respiro, insondie, tos- 
se, asma, bronchiti, tisi (consunzione), ma- 
lattie cutanee, eruzioni , melanconia, deperi- 
mento, reumatismi, gotta, febbre catarro, conval- 
sioni, bevralgia, sangue viziato, idropisia, mad- 
canza di freschezza e di energia nervosa. SÌ 
anni d’ invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e della signora mat- 
chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n.° 48,842. — Mad. Maria Joly di 50 
anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma e nausee. 

Cura n.* 46,270. — Signor Roberst, dacon- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordità di 25 anni. 

Cura n° 46,210. i 
Martin, da gastralgia, e i 
che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto anni. 

Cura n.° 46,218. — Il colonnello Watson, 
da gotta, nevralgia e costipazione inveterata. 

Cura n° 18/744. — lì dott. medico Shor- 
land, da idropisia e costipazione. 

‘Cura n.° 49,522. — Il Signor Balduin, da 
estenuatezza, completa paralisia della vescica € 
delle membra per eccessi di gioventù. 


medico 


In scatole: 114 di ki 
{il 1 8; 2 02 ki 
uil. 1, 78. 
Per spedizioni inviare vaglia pe- 
stale o biglietti della banca nazio. ; 
le sa Du Barry e €.' (imited) |; 
Tommase Gressi, Milano. 
SÌ vende in tutto le città presse i 
prin cipali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORE 3 
Ferrara Filippo Navarra, farmacista,” 
Piazza dei Commercio. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


fi 


Le inserzioni dell 
Saint-M: 


' TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 
Roma 20. — Filippopoli 19, — La 


moglie del generale Skobeuelf che si re- | 
cava a visitare gii ospedali a Szirpao ier- ? 


€ stta svaligiata e assassragiia  dolla 
c@meriera è uo aiutante di campo. L' e- 
mozione è generale. Gendarmi e truppe 


sono siale spedite sul luogo del crimine. 


Gli assassini Don sono stati arrestati. 


Napoli 20, — S. N. il re è giuatoaile 
3 ant. Lo aspettavano le autorita, la so- 
cuelà operaia ed ana grande folla. Le 
che e la Borsa sono chiuse. Stasera serata 
@iusicale, e ritirata colle fiaccole. 


Londra 20. Lo Standard dice che la 
risposta della Porta alla domaada di cedere 
Dulcigno, affertna che fa ogai sforzo per 
afticurafe ar’ montettegrivi le posizioni m- 
debilamento occupate dagli albanesi. 


Filippopoli 19. — L’‘ssassino della si- 
gotta Skoltere? è un. luogotenente russo 
che accompagnava la s‘gnora Skobalelf nelle 
escursioni. L’ ass4ssi0o circondato suicidoss 
Quauiro complici sono stati arrestati. Il 
furto è stato il movente del crimine. 


Napoli 20, — Le LL. NM. ricevettero 
il siadico:e-la G aota coffereote .fiori ed 
gua belissima pergamena col pome della 
città. Domawina S. M. il fe a bordo della 
Staffetta seguita da totta la squadra si 
reca a visitare 11 caotiere di Castellamare 
at ritornd; il re accoppagnato dal mioistro 
Acioo passerà 10 rivista la squadra. 


Roma 20. — SeNATO DEL REGNO 

Il Sznaio approvò il mapameoto di Vit- 
torio Emiogeie, il b.laneis definitivo del- 
Fonlraia e spesa -del 1880, ed altri due 
Grogeiti c»a maggiori spiso del 1879 sul 
Prelevamento deile somme. 

I senatori si coovocharanno a domicilio. 
risi 

Presso Carlo Chiesa dirimpetto al- 
Porologio del Castello; al Bazar Volta 
all'insegna dei palloni e del libraio 
Vancini Paolo sul Saraceno N. 68 tro- 
vasi vendibile 


IL GIUOCO DEI |5 E 16 
a soli centesimi DIECI. 


Estere pet il mostro giornale si ricevono esclusivamente 
in Londra presso i signori E. 139 e 


Ai Soferenti di“Debolezza Virile, 
Impoteza e. Pollzioni 


È stata pubblicata la 2* edizione, no- 
tevolmente ampliata, corredata da Inci- 
sione e “Lettere ‘interessantissime , del 
Trattato: 


COLPE GIOVANILI 


OVVERO . 
SPECCHIO, PER LA GIOVENTÙ 


portante consigli pratici contro le Per- 
dite involontarie © notturne e 
per il Rionpete della. Forza Vi. 
rile; indebolita in.causa di disordiui 
sessuali e masterbazione: con estese 
nozioni sulle Minlattie Veneree e 
ceuni sull’apparecchio degli organi ge- 
nitali. 


Il volume di pag. 224 m 10°, elegan- 
temente confezionato, si spedisce sutto 
segretezza, contro vaglia o francobolli di 

Lire 2, 30 
Dirigere le commissioni all’autore Pref.» 

®. Singer, MILANO, Borghetto di 

di Porta Venezia, 12. 


DEPOSITO 


| PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
I presso CAMILLO GROSSI 
Li IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti 


————————————_____€é@— 


Il Dott. CESARE MINERBI 


pei malati di sistema aervoso ( paralisi, 


nevralgie, impotenza fanzioo=l) sedute | 
el-ttro-terapiche, colle correnti ianto fa» | 


radica come galvunica , nella propria 


abitazione, Via del Carbone N. 6 — Destina | 


le stesse ore pei coosu!ti gratuiti si po- 
veri, 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove |’ appetito. 
Tollerata dagli sto- 
machi più deboli. 


con altra acqua. 


| ANTICA FONTE DI 


I Unica per la cura fer- 
i | 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 
Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 

Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 

impresso Antica Fonte Pejo-Borghetti per non essere foggnoati | 


Il 
{| Si conserva inalterata 
|| e gazzosa. 


Si asa in ogni stagione. 


ruginosa a domicilio. 


Vene quoti- | 
diavamepte, dall’ una alle tre pomeridiane | 


pale de pabbllicito E. E. OBLIEGHT, Parigi 21, Rue: 
s" dalla. Casa lie; i HI. 


SOGIEPÀ ITALIANA = 0 
DEI CEMENT]I.È DELLE CALCI L.DRAULICGH,E 
1 IN BERGAME 


Soanzo, Villa di Serio, Pradalunga, Comenduno 
e Palazzolo sull: Qglio 
PREMIATA CON'42 MEDAGLIE ALLE PRINCIPALI ESPOSIZIONI 


compresa la 
MEDAGLIA D° ORO alla;:Mostga lotervagionala di Piawigii1878 


con Officin: in Bergamo; 


. La superiorità di questi prodotti venne ouossmente confermata all'Esposizione 
di Parigi 1878, dove fra tutti gli espositari Italiani congeneri fu 


L'UNICA PREMIATA CON MEDAGLIA D'ORO 
PREZZI per contanti o per assegno ferroviario 


LES "Tr 
\perrara er quan.| _Stazione di Ferrata _{ja Quint.401 
tità inferioro ajdaQuint.io | dIQuint.80] in poi 
[Quint. 10 l a79 06 


‘a rapida presa in sacchi con. 
sso al quintale 


"quali 

riore in sacchi con legaccio giallo al quint, 
Comento idra° Portland naturale în sacchi 
con legaccio bleu al quintale 


Cotmento idra.* perttand artificiale in sacchi 
con legaccio nero al quintale . . 


| 

Ì porti 

| Rivolgersi in IFIBRER ARA ai signori NEPPI FELICE e NIPOTI: coo Migazzno 
în Borgo di Porta Romana N.-3. 


AMARO DI FELSIN 
O FELSEVA.BIFTER | 
ili ) 5 Ml migliore e più gradevole degli amari 
| SPECIA LITÀ 
| / ” S della distilleria a vapore 
I n + E GIO. BUTON e C. 
| < > premiata con 28 medaglie 
| x BOLOGNA 


Proprietà ROVINAZZI 


isito come bibita all’ acqua, eccellente come liquore spiritoso. Ha 
azione manifesta sullo stomaco, lo corrobora facilitaodone la digestione. Con acqua | 
di Seltz oltre essere una bibita dissetante, e di gran sollievo nella stagione estiva, | 
è molto atile presa avanti «i pasto eccitaodo l'appettito, procurando i’espulsione 
deli’ aria che ordinariamente svillupasi cello siomsco, cagione sovente Gi gravi | 
incomod:, ì 


Guardarsi dalle Contraffazioni. 


_ 100 
Biglietti da visita 
per L. 1,25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Brescianì 
Via Borgo Leoni n. 24. 


Dopo le adesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinil di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzbarg — 3 Giugno 1871 è 12 Settembre 1877, ece., ecc. 
— Ritenato unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — i nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 


eroniche, 


Si Diffida 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANWI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffisiale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVO GALLEANI, Milano. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, nov che flacon polvere per acqua sedativa 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blennorragie sì recenti che croniche, ed 1a alcuni casi caturri, e restringimenti uretrali, applicaodone 
uso come da istruzione che trovasi segoata dal prof. Porta. — In attesa dell’ invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 


Pisa, 21 settembre 1878. 


Ogni scatola porta |’ istruzione sal modo di usarle. — Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti 
o mediante consulto per corrispondenza franca — La detta Farmacia è fornita di tutti 


per malattie segrete, 
ne fa spedizione ad ogoi 
GALLEANI, 


giorni dalle 3 alle 3 vi sono distioti medici che visitano anche 
medi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e 


hiesta, muniti, se si richiede anche di Consiglio medico, coniro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO 
mo, Via Neravigli. 


Mivenditeri. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sioimberghi - Ageozia Manzoni, via Pietra — 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegna e figli, drogh., via dello Stadio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
NOVA, Moyoo, farm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. Perini, drogh.-— VENEZIA, Botoer Gius., farm. - Longega: Antonio, ageoz. — VERONA, Frinzi Adriano, farm. -’ Carettoni 


Vincenzo-Ziggiotti, 
Corafogli Attilio — 


Suecersale Galloria Vittorio Emanuele, 71 e 72,: Ditta A. Maproni e C*, via Sala, { 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. 


‘1, - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Angiolavi — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 
ALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. — ZARA, Aodrovic N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, o. ‘9 e sua 


